Proposte emendative al disegno di legge A.C. 3120
“Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2026”
X Commissione (Attività produttive, commercio e turismo)
Emendamento 1
Art. 1
(Modifiche in materia di autorizzazione alla distribuzione dei carburanti)
All’articolo 1, comma 1, lettera b), capoverso «2-bis», lettera c), dopo le parole: «contratto collettivo nazionale di lavoro di settore» sono inserite le seguenti: «stipulato dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale».
Motivazione. La modifica evita incertezze applicative e fenomeni di dumping contrattuale, riferendo il requisito ai contratti collettivi sottoscritti dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative, secondo un criterio già consolidato nell’ordinamento.
Emendamento 2
Art. 5
(Trasformazione di impianti di distribuzione dei carburanti in stazioni dedicate alla mobilità verde)
All’articolo 5, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. Ai fini del presente articolo, tra i biocarburanti gassosi è ricompreso il biometano, come definito dall’articolo 2, comma 1, lettera aa), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, destinato all’autotrazione in forma compressa o liquefatta.».
Motivazione. Il biometano è un vettore rinnovabile già disponibile e prodotto sul territorio nazionale, anche dalle utility. L’esplicito richiamo assicura certezza sull’ammissibilità al contributo delle relative stazioni e coerenza con le finalità di decarbonizzazione della misura. Il chiarimento è necessario anche perché, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera v), del decreto legislativo n. 199 del 2021, i biocarburanti sono soltanto i carburanti liquidi, mentre il biometano è definito separatamente (lettera aa).
Emendamento 3
Art. 6
(Semplificazioni per l’installazione di infrastrutture di ricarica di veicoli elettrici finalizzata alla trasformazione di impianti di distribuzione dei carburanti)
All’articolo 6 apportare le seguenti modifiche:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Semplificazioni per l’installazione di infrastrutture di ricarica di veicoli elettrici»;
b) al comma 1, le parole: «, ove finalizzata alla trasformazione ai sensi dell’articolo 5, comma 1, della presente legge,» sono sostituite dalle seguenti: «, nonché delle relative opere di connessione alla rete di distribuzione».
Motivazione. L’estensione a tutte le infrastrutture di ricarica, e alle relative opere di connessione, accelera la diffusione della rete di ricarica, che costituisce l’obiettivo della misura, ed evita disparità di trattamento fondate sull’origine dell’infrastruttura.
Emendamento 4
Art. 7
(Disposizioni per l’informazione ai consumatori sulla distribuzione di biocarburanti in purezza, biometano per autotrazione e altri carburanti alternativi)
All’articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 1, dopo le parole: «biocarburanti in purezza» sono inserite le seguenti: «e di biometano per autotrazione»; b) al comma 2, dopo le parole: «biocarburanti in purezza» sono inserite le seguenti: «, del biometano per autotrazione».
Motivazione. Il biometano è richiamato nella rubrica dell’articolo ma non nel testo. La modifica rende coerente la disposizione e garantisce ai consumatori un’informazione completa sull’offerta di carburanti rinnovabili.
Emendamento 5.1
Articolo 8
Dopo l’articolo 8, è inserito il seguente:

<<Articolo 8-bis
(Disposizioni in materia di società a partecipazione pubblica)
1. Al fine di garantire il rispetto del principio di libera concorrenza e di assicurare la parità di trattamento tra operatori economici in conformità al diritto dell'Unione europea, l’articolo 1, comma 5, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, si interpreta nel senso che le disposizioni del medesimo decreto si applicano, solo se espressamente previsto, alle società quotate, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera p), alle società da esse controllate e agli enti pubblici titolari di partecipazioni in dette società per le decisioni ad essi spettanti in qualità di soci.>>

Conseguentemente
Il Capo I è così rinominato: “Misure per incrementare la concorrenza nel settore della distribuzione dei carburanti e delle società a partecipazione pubblica”

Motivazione
La proposta emendativa è finalizzata a chiarire definitivamente, attraverso una norma di interpretazione autentica, il perimetro dell’esclusione sancita dal D.Lgs. 175/2016 (c.d. TUSP) con riferimento alle società quotate.
Come noto, le disposizioni del TUSP si applicano alle citate società e alle loro controllate solo se espressamente previsto (cfr. art. 1, comma 5).
Tuttavia, alcuni recenti orientamenti della giurisprudenza amministrativa (ex pluribus TAR Veneto, Sentenza 132/2026) ritengono “sempre” applicabile la disciplina ivi prevista alle amministrazioni pubbliche socie, indipendentemente dalle società che vengono di volta in volta in rilievo, con ciò estendendone il perimetro a fattispecie che il legislatore ha, invece, inteso salvaguardare.
Tale interpretazione rischia di vanificare, dopo 10 anni, l’esclusione delle società quotate e di impattare negativamente e in maniera significativa su numerose iniziative industriali, sia in Italia sia all’estero, promosse dalle società interessate, con conseguenti ripercussioni economiche e competitive sull’intero comparto.
Appare, quindi, fondamentale confermare espressamente che l’esenzione delle società quotate e delle loro controllate riguardi anche i soci pubblici di dette società, per le sole decisioni ad esse riferite.
Il legislatore ha del resto già mostrato recentemente attenzione alla loro peculiarità con l’articolo 1, comma 967, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, escludendo dalla ricognizione periodica imposta dal TUSP le partecipazioni in dette società.

Emendamento 5.2
Articolo 8
Dopo l’articolo 8, è inserito il seguente:

<<Articolo 8-bis
(Disposizioni in materia di società a partecipazione pubblica)
1. Al fine di garantire il rispetto del principio di libera concorrenza e di assicurare la parità di trattamento tra operatori economici in conformità al diritto dell'Unione europea, nella definizione di società quotata di cui all’articolo 2, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, sono ricomprese le società a partecipazione pubblica che gestiscono i servizi pubblici locali a rete di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, sottoposti a regolazione ad opera dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, che emettono azioni o strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati.>>

Conseguentemente
Il Capo I è così rinominato: “Misure per incrementare la concorrenza nel settore della distribuzione dei carburanti e dei servizi pubblici a rete”

Motivazione
Allo stato attuale, le società emittenti strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati nei mercati regolamentati sono escluse dal D.Lgs. 175/2016 (c.d. TUSP) solo a condizione che:
· li abbiano emessi entro il 31 dicembre 2015, o il 31 dicembre 2021 per le sole società del comparto energetico (“proroga”, quest’ultima, introdotta solo nel luglio 2022);
· abbiano adottato atti volti alla loro emissione entro il 30 giugno 2016 e concluso il relativo procedimento entro il 23 settembre 2017.
Le società che hanno emesso i medesimi strumenti in date diverse da quelle indicate sono invece soggette alla disciplina prevista dal TUSP.
Tale evidente disparità di trattamento tra fattispecie analoghe – fondata su un dato meramente temporale – non trova alcuna giustificazione nell’ordinamento nazionale, né in quello europeo e si traduce in lesione della concorrenza, in quanto comporta l’applicazione solo ad alcuni operatori di vincoli pubblicistici che ostacolano una piena gestione industriale dei servizi.
La situazione descritta è particolarmente gravosa per le società che gestiscono i servizi pubblici a rete, per le quali l’emissione degli strumenti in commento risulta uno dei mezzi per il reperimento delle risorse finanziarie necessarie a coprire il piano di investimenti asseverato. 
Alla luce di ciò, la proposta emendativa mira a eliminare per i soli servizi a rete regolati da ARERA qualsiasi riferimento alla tempistica di emissione degli strumenti finanziari.




Emendamento 5.3
Articolo 8
Dopo l’articolo 8, è inserito il seguente:

<<Articolo 8-bis
(Disposizioni in materia di società a partecipazione pubblica)
1. Al fine di garantire il rispetto del principio di libera concorrenza e di assicurare la parità di trattamento tra operatori economici in conformità al diritto dell'Unione europea, le disposizioni di cui agli articoli 4, 5 e 7 comma 1 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, non trovano applicazione nei casi in cui la partecipazione indiretta è detenuta o acquisita per il tramite delle società a partecipazione pubblica che gestiscono i servizi pubblici locali a rete di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, sottoposti a regolazione ad opera dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente.>>

Conseguentemente
Il Capo I è così rinominato: “Misure per incrementare la concorrenza nel settore della distribuzione dei carburanti e dei servizi pubblici a rete”

Motivazione
Il D.Lgs. 175/2016 (c.d. TUSP) prevede aggravi procedimentali anche per l’acquisizione ed il mantenimento delle partecipazioni pubbliche c.d. indirette (ad esempio motivazione analitica e passaggio dell’atto deliberativo in tutti i consigli comunali ex articoli 4, 5 e 7) che impediscono l’ordinaria operatività delle società.
Gli effetti invalidanti sono amplificati nei servizi pubblici locali a rete regolati da ARERA, in cui l’acquisizione di partecipazioni è funzionale o a rispettare specifiche normative settoriali (come quelle in materia di unbundling) o a garantire una maggiore efficienza nel servizio. 
A ciò si aggiunga che tali servizi, ove oggetto di affidamento attraverso gara pubblica, implicano talvolta la necessità di costituire una società di scopo, rispetto alla quale l’obbligo, previsto dal TUSP, di acquisire previamente un’apposita delibera da parte di tutti i consigli comunali dei soci pubblici (comuni e regioni) appare, nei fatti, incompatibile.
Tale situazione concretizza una chiara lesione del principio di libera concorrenza in quanto inibisce solo ad alcuni operatori la partecipazione alla procedura. 
La proposta emendativa ha quindi lo scopo di eliminare quegli oneri che, in quanto non previsti per le società a capitale interamente privato, intralciano la competitività delle società a partecipazione pubblica, in conflitto con il principio euro-unitario della neutralità della proprietà delle società.

Emendamento 5.4
Articolo 8
Dopo l’articolo 8, è inserito il seguente:

<<Articolo 8-bis
(Disposizioni in materia di società a partecipazione pubblica)
1. Al fine di garantire il rispetto del principio di libera concorrenza e di assicurare la parità di trattamento tra operatori economici in conformità al diritto dell'Unione europea, in deroga all’articolo 10, comma 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, l’alienazione delle partecipazioni pubbliche nell’ambito dei processi di aggregazione tra le società a partecipazione pubblica che gestiscono i servizi pubblici locali a rete di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, sottoposti a regolazione ad opera dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, anche se quotate, operanti all’interno del medesimo ambito territoriale ottimale o di ambiti territoriali ottimali limitrofi, può avvenire attraverso negoziazione diretta con un singolo acquirente.>>

Conseguentemente
Il Capo I è così rinominato: “Misure per incrementare la concorrenza nel settore della distribuzione dei carburanti e dei servizi pubblici a rete”

Motivazione
L'emendamento è volto a favorire e accelerare i processi di aggregazione tra società partecipate da amministrazioni pubbliche operanti nella gestione dei servizi pubblici locali, con particolare riferimento ai processi di integrazione tra soggetti che svolgono la propria attività in ambiti territoriali limitrofi, consentendo che le operazioni di cessione delle relative partecipazioni azionarie, quando funzionali alla realizzazione di tali processi, possano essere perfezionate anche mediante negoziazione diretta con un unico soggetto acquirente, senza il necessario ricorso a procedure competitive di vendita.
La previsione risponde all'esigenza di promuovere una maggiore concorrenza nel settore dei servizi pubblici locali attraverso la progressiva integrazione di operatori che, pur svolgendo attività in territori distinti ma contigui, presentano caratteristiche operative e gestionali suscettibili di essere valorizzate mediante processi di aggregazione. La natura intrinsecamente locale dei servizi gestiti rende infatti particolarmente rilevante la possibilità di favorire forme di cooperazione e integrazione tra società operanti in territori limitrofi, al fine di superare la frammentazione gestionale, ottimizzare l'impiego delle risorse e realizzare economie di scala e di scopo.
In tale contesto, l'obbligo di ricorrere a procedure competitive per la cessione delle partecipazioni può costituire un elemento di rigidità e un ostacolo alla realizzazione di operazioni di aggregazione industriale. La possibilità di ricorrere alla negoziazione diretta consente invece di valorizzare la dimensione industriale e territoriale dell'operazione, favorendo soluzioni di integrazione societaria maggiormente coerenti con le caratteristiche dei servizi erogati e con le esigenze delle comunità locali, fermo restando il rispetto dei principi di trasparenza, economicità e tutela dell'interesse pubblico.
La misura intende, pertanto, superare una concezione della concorrenza limitata alla fase di dismissione delle partecipazioni pubbliche, privilegiando una prospettiva più ampia, nella quale la concorrenza sia promossa anche attraverso il rafforzamento degli operatori economici, l'integrazione di gestioni territorialmente contigue, la realizzazione di economie di scala, la razionalizzazione dei costi e la capacità di offrire servizi di maggiore qualità a condizioni economicamente più efficienti. Il consolidamento di operatori attivi in territori limitrofi può infatti favorire la formazione di soggetti industriali dotati di maggiori capacità organizzative, finanziarie e tecnologiche, in grado di confrontarsi più efficacemente nei mercati di riferimento e di sostenere gli investimenti necessari allo sviluppo e all'ammodernamento delle infrastrutture e dei servizi.




Emendamento 5.5
Articolo 8
Dopo l’articolo 8, è inserito il seguente:

<<Articolo 8-bis
(Disposizioni in materia di società a partecipazione pubblica)
1. Al fine di garantire il rispetto del principio di libera concorrenza e di assicurare la parità di trattamento tra operatori economici in conformità al diritto dell'Unione europea, le disposizioni di cui all’articolo 11 e quelle di cui ai commi 3-bis e 7 dell’articolo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, non si applicano alle società a partecipazione pubblica che gestiscono i servizi pubblici locali a rete di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, sottoposti a regolazione ad opera dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente.>>

Conseguentemente
Il Capo I è così rinominato: “Misure per incrementare la concorrenza nel settore della distribuzione dei carburanti e dei servizi pubblici a rete”

Motivazione
L’emendamento mira ad escludere le società che erogano servizi pubblici a rete sottoposti alla regolazione di ARERA dall’applicazione delle norme del D.Lgs. 175/2016 (c.d. TUSP) che introducono i principali vincoli gestionali ed organizzativi (limiti al numero e ai compensi degli amministratori nonché allo svolgimento della c.d. “attività ulteriore” delle società in house, introduzione dell’obbligo di procedere agli acquisti necessariamente tramite le procedure del codice dei contratti pubblici).
Tali vincoli si traducono in un’ingiustificata compressione della libertà di operatori industriali che forniscono agli utenti servizi di elevata qualità, condizionandoli senza un reale beneficio in termini di efficienza o di concorrenza e limitando la loro capacità di competere effettivamente con i privati nelle gare per il mercato cui debbono partecipare per acquisire commesse, realizzando uno svantaggio concorrenziale.

Emendamento 5.6

Articolo 8
Dopo l’articolo 8, è inserito il seguente:

<<Articolo 8-bis
(Disposizioni in materia di società a partecipazione pubblica)
1. Al fine di garantire il rispetto del principio di libera concorrenza e di assicurare la parità di trattamento tra operatori economici in conformità al diritto dell'Unione europea, alle società a partecipazione pubblica che gestiscono i servizi pubblici locali a rete di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, sottoposti a regolazione ad opera dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, non si applica l’articolo 19 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175.
2. Ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle società di cui al comma 1 continuano comunque ad applicarsi le disposizioni civilistiche, le leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, ivi incluse quelle in materia di ammortizzatori sociali, e i contratti collettivi, nonché l’obbligo per le medesime società di stabilire con propri provvedimenti criteri e modalità per il reclutamento del personale nel rispetto dei princìpi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pubblicità e imparzialità.>>

Conseguentemente
Il Capo I è così rinominato: “Misure per incrementare la concorrenza nel settore della distribuzione dei carburanti e dei servizi pubblici a rete”

Motivazione
La proposta emendativa mira ad arginare interpretazioni contrarie alla ratio legis volte a estendere l’obbligo di selezione del personale tramite concorso pubblico – di matrice squisitamente pubblicistica – a soggetti di diritto privato che operano in condizioni di mercato concorrenziale, ossia le società che gestiscono servizi a rete regolati da ARERA, cui si applicano le disposizioni in materia di rapporto di lavoro privatistico (concetto ribadito dal medesimo articolo 19, comma 1); interpretazioni, queste, che comprimono la libertà organizzativa di soggetti industriali e violano il principio di libera concorrenza e parità di trattamento di derivazione comunitaria, imponendo dei vincoli solo ad alcuni operatori ed esclusivamente sulla base della composizione del capitale sociale.
Per tale procedura, le citate società restano tenute comunque al rispetto dei princìpi di trasparenza, pubblicità e imparzialità con le modalità previste nel regolamento interno per il reclutamento del personale adottato ai sensi dello stesso articolo 19.

Emendamento 5.7

Articolo 8
Dopo l’articolo 8, è inserito il seguente:

<<Articolo 8-bis
(Disposizioni in materia di società a partecipazione pubblica)
1. Al fine di garantire il rispetto del principio di libera concorrenza e di assicurare la parità di trattamento tra operatori economici in conformità al diritto dell'Unione europea, con riferimento alle società a partecipazione pubblica che gestiscono i servizi pubblici locali a rete di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, sottoposti a regolazione ad opera dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, le competenze attribuite ai consigli comunali in materia di partecipazione degli enti locali a società di capitali dall’articolo 42, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e dall’articolo 7, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, sono esercitate dalle giunte comunali.>>

Conseguentemente
Il Capo I è così rinominato: “Misure per incrementare la concorrenza nel settore della distribuzione dei carburanti e dei servizi pubblici a rete”

Motivazione
L'emendamento è volto a semplificare i processi decisionali delle amministrazioni comunali in materia di società partecipate, attribuendo alla Giunta comunale le competenze attualmente rimesse al Consiglio comunale, al fine di assicurare maggiore tempestività e flessibilità nell'assunzione delle decisioni relative alla gestione e allo sviluppo delle partecipazioni societarie.
La previsione risponde all'esigenza di favorire una più efficace operatività delle società partecipate, consentendo alle amministrazioni pubbliche di assumere decisioni in tempi maggiormente coerenti con le dinamiche dei mercati nei quali tali società operano. In particolare, nei settori dei servizi pubblici locali, caratterizzati da crescenti esigenze di investimento, innovazione tecnologica, efficientamento gestionale e integrazione industriale, la tempestività dei processi decisionali costituisce un fattore rilevante per consentire agli operatori di cogliere opportunità di sviluppo e di confrontarsi efficacemente con la concorrenza.
Il coinvolgimento di un organo collegiale quale la Giunta comunale, caratterizzato da una maggiore immediatezza operativa e da una più diretta responsabilità nell'attuazione degli indirizzi politico-amministrativi dell'ente, consente di ridurre i tempi dei procedimenti decisionali, superando rigidità procedurali che possono incidere negativamente sulla capacità delle società partecipate di rispondere alle sollecitazioni del mercato e di realizzare tempestivamente operazioni di riorganizzazione, investimento e aggregazione societaria.

Emendamento 5.8
Articolo 8
Dopo l’articolo 8, è inserito il seguente:

<<Articolo 8-bis
(Disposizioni in materia di società a partecipazione pubblica)
1. Al fine di garantire il rispetto del principio di libera concorrenza e di assicurare la parità di trattamento tra operatori economici in conformità al diritto dell'Unione europea, l’articolo 11, comma 7, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, non si applica alle società che gestiscono i servizi pubblici locali a rete di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, sottoposti a regolazione ad opera dell’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente. Sino all’emanazione del decreto di cui all’articolo 11, comma 6, del medesimo decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, le assemblee delle citate società stabiliscono il limite dei compensi massimi al quale gli organi societari devono fare riferimento per la determinazione del trattamento economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli amministratori e ai titolari e componenti degli organi di controllo, che non potrà comunque eccedere il limite massimo indicato dallo stesso comma 6.>>

Conseguentemente
Il Capo I è così rinominato: “Misure per incrementare la concorrenza nel settore della distribuzione dei carburanti e dei servizi pubblici a rete”

Motivazione
A più di dieci anni dall’entrata in vigore del D.Lgs. 175/2016 (c.d. TUSP), non è stato ancora adottato il regolamento del MEF previsto dall’articolo 11, comma 6, del medesimo provvedimento, che avrebbe dovuto vedere la luce entro il 23 ottobre 2016 e che avrebbe consentito di superare la differenza di trattamento economico dei c.d.a. esistente tra società partecipate dalle p.a. locali e statali. 
Tale ritardo ha portato al consolidamento di un regime transitorio dal quale deriva l’applicazione nelle società a controllo pubblico locale di limiti ai compensi per i consiglieri di amministrazione non adeguati alla situazione attuale in quanto agganciati ad un dato molto risalente (80 per cento del costo complessivamente sostenuto per i compensi degli amministratori nell'anno 2013); circostanza, questa, che ha spinto di recente la Corte dei conti, Sez. autonomie, a ribadire la necessità di un intervento legislativo per  ovviare all’impasse e a ritenere legittimo a determinate condizioni il superamento dei limiti in questione (cfr. deliberazione n. 9/SEZAUT/2026/QMIG). 
Il quadro appare particolarmente critico con riferimento alle società che erogano servizi pubblici locali a rete; servizi di primaria importanza per cittadini ed imprese, sottoposti alla regolazione di ARERA - cui spetta ex lege il compito di regolarne le tariffe e che impone il rispetto di elevati standard di qualità - che per essere gestiti richiedono quindi specifiche ed elevate competenze, sia tecniche sia manageriali. Gli attuali vincoli retributivi però impediscono alle citate società di competere alla pari con gli altri operatori economici sul mercato del lavoro per il recruitment delle migliori professionalità.
La proposta emendativa è finalizzata, pertanto, a rimettere, in tali società, all’assemblea il compito di definire – fino all’emanazione del richiamato regolamento MEF – il compenso dei membri del Consiglio di amministrazione, nel rispetto di un tetto massimo normativamente individuato e di superare i vincoli fuori mercato attualmente applicabili.

Emendamento 6 

Art. 9
(Disposizioni finanziarie)
All’articolo 9, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. L’utilizzo delle risorse di cui al comma 1 non pregiudica la destinazione dei proventi delle aste delle quote di emissione di biossido di carbonio alle misure di decarbonizzazione degli altri settori soggetti al sistema di scambio di quote di emissione, ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47.».
Motivazione. La clausola salvaguarda le risorse già destinate alla decarbonizzazione dei settori ETS, che hanno natura vincolata e sostengono gli investimenti delle imprese soggette al sistema.
Emendamento 7 (articolo aggiuntivo)
Articolo 13
Dopo l’articolo 13 è aggiunto il seguente:
<<Art. 13-bis
(Modifiche all’articolo 51 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, in materia di sollecitazioni commerciali telefoniche)
1.	All’articolo 51 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, sono apportate le seguenti modifiche:
a) al comma 8-bis, secondo periodo sono inserite le seguenti: «, nonché nei confronti dei clienti cessati che abbiano validamente espresso il consenso ai sensi del successivo comma 8-bis.1»;
b) dopo il comma 8-bis è inserito il seguente:
«8-bis.1. Il consenso specifico a ricevere proposte commerciali di cui al comma 8-bis si intende validamente espresso quando sia stato acquisito, anche prima della data di efficacia del medesimo comma, nel rispetto dell’articolo 130 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e del regolamento (UE) 2016/679, con riferimento alla finalità di marketing per forniture di energia elettrica e gas, sia documentabile e non sia stato revocato. Nei confronti dei clienti cessati di cui al comma 8-bis, il consenso acquisito in costanza di rapporto resta valido, salvo revoca, per il periodo previsto nell’informativa sul trattamento dei dati personali. Non costituiscono sollecitazioni commerciali ai sensi del comma 8-bis le attività di recupero del credito.».
2.	Restano fermi quanto previsto dai commi 8-ter e 8-quater dell’articolo 51 del decreto legislativo n. 206 del 2005 e l’onere del professionista di dimostrare la validità del consenso.>>
Motivazione. La disposizione coordina il divieto con la disciplina sulla protezione dei dati personali, scongiurando l’ingiustificata acquisizione di un duplice consenso; chiarisce il regime dei consensi già acquisiti, in assenza di una norma transitoria; include gli ex clienti, con i quali sussiste un recente rapporto commerciale pregresso; distingue il recupero del credito dalle sollecitazioni commerciali. Restano invariati il divieto generale, la nullità dei contratti conclusi in violazione e l’onere della prova a carico del professionista.
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